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VI. 
__________________ 
La ‘prima’ alleanza’: studio di un dispositivo di corresponsabilità  
genitore-educatore nel nido di infanzia* 
The ‘first’ alliance’: study of a parent-educator co-responsibility device 
in the nursery 

 
Ilenia Amati 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro  
Laura Sara Agrati 
Università degli Studi di Bergamo  

 
 
 
 
 

Abstract  
 
Lo studio presentato, in prospettiva micro-pedagogica e fenome-
nologica, intende offrire evidenze funzionali alla formalizzazione 
di specifici dispositivi di mediazione educativa inerenti l’area pro-
fessionale ‘infanzia 0-6’ finalizzati alla promozione di competenze 
comunicativo-relazionali dell’educatore. Lo studio ha previsto quat-
tro fasi di lavoro. Gli strumenti di raccolta e monitoraggio utilizzati 
sono stati: intervista “esplorativa”, scritture autobiografiche, osser-
vazioni partecipate, questionari. Coniugare la cura del bambino 
con il sostegno alla genitorialità e la promozione della partecipa-
zione delle famiglie nei servizi educativi 0/3 anni è stato l’obiettivo 
dell’indagine. Dalle prime risultanze emerge come il protocollo se-
guito abbia permesso di raggiungere risultati positivi per il totale 
delle famiglie coinvolte. Si è favorito un distacco sereno dal genitore 
e fiducia nell’agire dell’équipe educativa. Le risultanze di questio-
nari e interviste dimostrano un cambio di atteggiamento   elle fa-
miglie verso il nido e i suoi operatori, tale da giustificare la 
replicazione del protocollo in contesti similari. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

* Il lavoro è frutto di un progetto condiviso. Tuttavia si attribuisce il paragrafo 1  
ad Agrati, i paragrafi 2, 3, 4 ad Amati.  
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The study offers data and evidences useful to formalizing educa-
tional mediation devices, from micro pedagogical and phenome-
nological perspectives. It also suggests ideas for enhancing 
communicative-relational skills of ISCED 010 and 020 professio-
nals. The study was divided into 4 phases and used, as collecting 
tools, “exploratory” interview, autobiographical writings, partici-
patory observations, questionnaires. It aimed at combine childcare 
with support for parenting and promote families’ participation in 
educational services. The first results confirm the usefulness of the 
followed protocol for 100% of families, for what concern peaceful 
children detachment from the parent and relation trust between 
family and educational team. The data from questionnaires and 
interviews show a change in the families’ attitude such as to propose 
the protocol in similar contexts, also in order to verify it as a de-
vice. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: relazione educativa; nido di infanzia; alleanza geni-
tori-educatore. 
 
Keywords: educational relationship; nursery; parent-educator al-
liance. 

 
 
 

1. Quadro teorico 
 

Precedentemente alla corresponsabilità tra la scuola e le famiglie di 
allievi e studenti (L. n, 235/2007; D.Lgs.; Capperucci, D., Ciucci, 
E., & Baroncelli, A. 2018; Pati, 2019), a fondamento della ‘nuova’ 
alleanza che valorizzi le pratiche ‘en terrain’ e faccia emergere il pen-
siero dei pratici (Damiano 2006, Perla 2010, 2015), vi è una ‘prima’ 
alleanza che è quella che si costruisce tra famiglie, o le figure adulte, 
e le figure accudenti, in generale, ed educative, nello specifico, che 
operano presso i servizi per l’infanzia. Ad essa si rifà esplicitamente 
la normativa (n. 65/2017; circ. min. n. 667/2020) e la documenta-
zione utile all’organizzazione dei servizi per l’infanzia (Presidenza del 
Consiglio – Istituto degli innocenti, 2015) quando richiama la ne-
cessità non solo di comunicare i principi, i valori e le scelte operative 
della struttura, ma soprattutto – a livello di progettazione pedagogica 
– di assolvere la delicata funzione di supporto nei confronti delle fa-
miglie, che favorisca la piena espressione delle responsabilità educa-
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tive. Simile funzione si esplica in presenza, per un verso, attraverso 
gesti concreti, con l’organizzazione di spazi e tempi didattici e so-
prattutto attraverso i ‘legami educativi a distanza’ che rinsaldano i 
rapporti tra le figure adulte e mediano la profonda comprensione 
dell’agire educativo da parte dei genitori (Perla, Riva, 2016).   

Tale ‘prima’ alleanza è stata assunta a oggetto di riflessione speci-
fica e di interesse euristico da oltre vent’anni (Olds, 2006; Cole et 
al., 2004; Coyne & Cowley, 2006) all’interno di un quadro teorico-
metodologico apertamente interdisciplinare. Individuato nell’ambito 
degli studi sulla relazione più ristretta (Olds, 2012; Olds, O’Brien, 
Moritz, 2003) tra puericultrice e madre, l’oggetto di indagine ha col 
tempo esteso l’area semantico-referenziale arrivando ad includere fi-
gure del nursing e del maternage. È stato possibile, pertanto, arrivare 
a chiarificazioni concettuali che hanno permesso di distinguere fasi 
di strutturazione della relazione con specifiche connotazioni: 

 
• assistence (assistenza) – è solitamente richiesta in risposta a un 

bisogno specifico e si caratterizza per tipi di rapporto in cui una 
parte assume il ruolo attivo, e il più delle volte esplicito, di ‘cura’ 
(care givers) e l’altra di soggetto che beneficia del supporto; 

• relationship (relazione) – si riferisce al rapporto che intercorre tra 
una o più persone sulla base di sentimenti o della condivisione 
di attività o impegni, sociali o professionale; più non essere espli-
cito ma investe la considerazione reciproca e il comportano con-
seguente; 

• partnership (collaborazione) – forma di rapporto temporaneo tra 
una o più persone, con lo scopo di realizzare una specifica im-
presa o raggiungere un obiettivo comune; 

• alliance (alleanza) – è da intendere come disposizione assunta da 
una o più persone allo scopo di perseguire interessi comuni di 
carattere generale, non specifici e limitati nel tempo. 
 
Anche grazie alla realizzazione di indagini ‘grounded’ (Coyne & 

Cowley, 2006) è stato, inoltre, possibile elaborare forme ibride di 
modelli teorici a partire da solide basi di riferimento - Teoria del-
l’ecologia umana (Bronfenbrenner, 1976), Teoria dell’attaccamento 
(Bowlby, 1969), Teoria dell’autoefficacia (Bandura, 1977). Il pre-
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sente studio si inscrive in un filone di indagine aperto sui ‘saperi della 
relazione educativa’ (Perla e Riva, 2016; Perla, Agrati, Amati, 2020). 
Esso intende, nello specifico, offrire dati ed evidenze funzionali alla 
formalizzazione di specifici dispositivi di mediazione educativa, ine-
renti l’area professionale ‘Infanzia 0-6’, nonché spunti utili alla co-
struzione delle competenze comunicativo-relazionali dell’educatore. 

 
 

2. Descrizione dell’indagine 
 

Lo studio presentato, in prospettiva micro-pedagogica (Demetrio, 
1992) e fenomenologica (Bertolini, 1997, Mortari, 2007, Caronia, 
2011), è stato condotto su 35 famiglie con bambini in inserimento 
dai 5 ai 28 mesi nello spazio infanzia Le Matite colorate baby di Ma-
tera. La ricerca inscrive la relazione tra figure adulte ed educative (nei 
servizi per l’infanzia), entro un quadro investigativo più ampio, che 
assume come riferimento teorico-metodologico quello dell’agire edu-
cativo (Perla, Riva, 2016; Barnao e Fortin, 2009; Boffo, 2011; Tof-
fano Martini, 2007; Clarizia, 2013; Deluigi, 2016), già definito dei 
‘saperi della relazione educativa’ (Perla, Agrati, Amati, 2020). Esso 
intende, nello specifico, offrire dati ed evidenze funzionali alla for-
malizzazione di specifici dispositivi di mediazione educativa inerenti 
l’area professionale ‘Infanzia 0-6’, nonché spunti utili alla costruzione 
delle competenze comunicativo-relazionali dell’educatore. Si è por-
tata l’attenzione sull’osservazione e analisi del processo di affida-
mento e fiducia che si costruisce leggendo pedagogicamente le 
interazioni e le attribuzioni di significato date dai protagonisti al pro-
cesso (Stern, 1995, 2004), e anche ai modelli educativi impliciti 
(Perla, 2014).  

Il disegno progettuale è stato costruito ipotizzando che il conte-
sto, inteso come spazio per creare ascolto, interdipendenza, dialogo 
e accoglienza svolga un ruolo fondamentale per propiziare un buon 
inserimento e permettere un distacco sereno fra bambino e genitore. 
Si passa così dal pensare ad un inserimento progettato esclusivamente 
‘per’ il bambino ad un ambientamento che coinvolge tutta la fami-
glia. La ricerca ha previsto quattro fasi di lavoro (fig. 1): nella I fase 
le 35 famiglie coinvolte sono state accolte, singolarmente, nelle sale 
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dedicate ai colloqui pedagogici. Questa fase è durata complessiva-
mente due mesi. Ogni famiglia è stata ricevuta dall’équipe pedago-
gica tre volte. Il primo incontro è stato di conoscenza, il secondo 
incontro ha sondato le ragioni della scelta del nido per il proprio 
bambino e le emozioni vissute come famiglia nella fase di pre- inse-
rimento ed il terzo incontro invece è stato centrato sulla presenta-
zione del bambino da parte della famiglia all’équipe educativa.  

In questa I fase, frequentata assiduamente da tutti i 35 nuclei fa-
miliari, è stata registrata la partecipazione da parte di entrambe le fi-
gure genitoriali, spesso anche di fratellini o sorelline più grandi. La 
II fase si è focalizzata sull’inserimento di bambino e genitore nel ‘con-
testo-baby’. Questa fase ha visto la partecipazione dei genitori in un 
primo momento ‘a scatola chiusa’ ovvero senza una preparazione pre-
cedente rispetto al modo in cui doversi comportare durante la fase 
di inserimento del bambino. Durante questa fase sono stati presen-
tati solo gli ambienti e la programmazione educativa. Il genitore non 
ha ricevuto istruzioni rispetto al cosa fare durante le giornate di in-
serimento. Questa fase si è suddivisa poi in tre micro fasi: inseri-
mento non guidato, semi guidato, guidato nel contesto fisico e 
relazionale. L’inserimento non guidato ha visto una totale autonomia 
nelle attività e nella esplorazione degli spazi da parte di bambino e 
genitore, senza che l’educatore intervenisse in alcun modo nella re-
lazione fra la diade, l’inserimento semi guidato ha previsto delle pic-
cole interazioni da parte dell’educatore nella diade e l’inserimento 
guidato ha previsto il pieno coinvolgimento della diade nelle attività 
educative proposte. Nella III fase sono stati coinvolti nuovamente i 
35 nuclei familiari che sono stati incontrati a gruppi di 5 dall’équipe 
pedagogica. Durante questo incontro si sono condivise le esperienze 
e le emozioni di inserimento. La IV fase ha previsto un incontro fi-
nale a gruppi di 7 nuclei durante il quale vi è stata la restituzione 
delle ragioni principali del metodo sperimentale utilizzato e la so-
cializzazione delle emozioni provate relative al percorso.  
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Figura 1 Fasi della ricerca 

 
 
Gli strumenti di raccolta e monitoraggio utilizzati sono stati: in-

tervista “esplorativa” sulle ragioni della scelta e sulle emozioni pre 
inserimento, scritture autobiografiche dal titolo “Ti presento il mio 
bambino” ed osservazioni partecipate, questionario sulle reazioni di 
inserimento non guidato, semi guidato e guidato a cui hanno rispo-
sto 35 nuclei familiari, questionario di  post inserimento, griglie di 
osservazione compilate dall’équipe pedagogica, compilate da 7 edu-
catori e 2 pedagogiste. L’obiettivo della ricerca è stato coniugare la 
cura del bambino con il sostegno alla genitorialità e la promozione 
della partecipazione delle famiglie nei servizi educativi 0/3 anni, spe-
rimentando una metodologia di inserimento e ambientamento che 
da una parte tutelasse il bisogno del bambino e del genitore a vivere 
un distacco ed un ambientamento sereno e naturale e dall’altra che 
permettesse di economizzare il tempo dedicato all’inserimento, fa-
vorendo così un percorso relazionale che prende avvio dalla cono-
scenza delle nuove persone che si prenderanno cura del bambino, 
dei nuovi spazi e dei nuovi ritmi. Facendo leva sulla relazione più si-
gnificativa per il bambino in quella fascia d’età, quella genitoriale, si 
è reso strategico il contesto (Amadini, 2010). L’analisi delle scritture 
autobiografiche è stata condotta utilizzando la procedura GT nella 
versione di Strauss e Corbin (1990), basandosi su tre operazioni di 
lettura e codifica di corpus testuali delle interviste esplorative se-
condo una scala di concettualizzazione crescente (codifica aperta, as-
siale e selettiva); l’analisi dei questionari pre e post inserimento è 
stata di tipo qualitativo e quantitativo.   
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3. Analisi dei dati 
 

L’intervista “esplorativa” sulle ragioni della scelta e sulle emozioni 
pre inserimento (tab.1) alla quale hanno risposto 42 genitori ha visto 
la partecipazione di tutti i nuclei familiari coinvolti nel processo di 
inserimento (n.35) con l’aggiunta di 7 papà che hanno voluto par-
tecipare all’intervista in maniera singola e non come coppia. L’età 
media dei partecipanti per le mamme è di 35 anni quella media per 
i papà è di 39 anni. Dalla elaborazione dei dati (tab.1) emerge che 
la scelta sia stata fatta in primis per la qualità del servizio, dell’offerta 
educativa e del personale (39 interviste), per l’orario di fruizione del 
servizio, flessibile in base alle esigenze familiari (36 interviste), per 
la vicinanza all’abitazione (6 interviste). Fra le emozioni pre inseri-
mento riscontriamo: preoccupazione di lasciare il proprio bambino 
durante la pandemia (32), ansia di non riuscire a stare nei tempi per 
un corretto inserimento (36), paura di lasciare il bambino non aven-
dolo mai fatto precedentemente (23), frustrazione come genitore nel 
non poter accudire il proprio bambino e dover optare per l’inseri-
mento al nido (21), felicità per un nuovo percorso (16). 

 

 
Tab. 1: Sintesi interviste I fase 
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Dal questionario anonimo sulle ragioni della scelta e sulle emo-
zioni pre inserimento a cui hanno risposto sempre 42 genitori, alla 
domanda a risposta multipla ‘La scelta di iscrivere il bambino in uno 
spazio infanzia 0/3 anni è stata:’, in 37 hanno risposto di aver con-
diviso la scelta con l’altro genitore, 2 di essere in disaccordo, 3 di es-
sere parzialmente in disaccordo con l’altro genitore. Inoltre, è stato 
chiesto perché si sia presa la decisione di iscrivere il bambino in uno 
spazio infanzia 0/3 anni: in 34 hanno risposto ‘perché credo ferma-
mente nella valenza educativa dello spazio infanzia’, 3 di non essere 
supportati dai nonni, 2 di non avere una baby sitter, 1 di volere essere 
indipendente nell’organizzazione familiare. Riguardo alle emozioni 
provate il giorno prima rispetto all’inserimento 39 genitori dichia-
rano di aver provato ansia, 37 di aver provato paura, 3 tristezza e 3 
rabbia; inoltre, il giorno precedente all’inserimento è stato chiesto 
ai genitori di scegliere un nome o aggettivo del quale pensavano aver 
bisogno durante il periodo di inserimento. 37 genitori hanno preso 
la parola “tempo”, 4 “pazienza” e 1 “distacco”. Emerge nuovamente 
il fattore legato al tempo da impiegare durante l’inserimento e che 
questo può diventare un ostacolo se non conciliato con i tempi la-
vorativi. 

Rispetto al laboratorio autobiografico “Ti presento il mio bam-
bino” a cui hanno partecipato 35 nuclei familiari, sono stati selezio-
nati quattro indicatori ricorrenti nelle scritture:  

 
– sottolineatura da parte del genitore del lato affettivo nei confronti 

del proprio bambino (39) «è un bel bambino, molto coccolone» 
(…) «piace sentire il contatto perché è stato sempre in fascia» (...) 
«le piacciono moltissimo le carezze»;  

– consigli e strategie per gli educatori in caso di pianto del bambino 
(35) «distrarla facendo rumore» (…) «soffiare il viso se perde aria» 
(…) «parlarle con voce forte per fermare il pianto», cose che il 
bambino no gradisce (23) «a G. non piace per niente ricevere ca-
rezze sulla testa» (…) «M. non ama molto stare a pancia in giù» 
(…); 

– attenzioni pediatriche (7) «chiamatemi se pensate abbia le coli-
chette» (…) «se molto caldo avvisatemi perché arrivo immedia-
tamente» (…) «non uso farmaci». 
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Al questionario sulle reazioni circa la modalità di inserimento a 
scatola chiusa (non guidato) nel contesto fisico e relazionale, è stato 
chiesto ai genitori cosa abbiano pensato quando, durante i primi due 
giorni di inserimento, non hanno ricevuto attenzione dall’équipe 
educativa (tab.2). La maggior parte dei genitori ha risposto di essersi 
chiesto “Perché non mi dicono cosa fare?” ed ancora, “Mio figlio/a 
è stato/a sempre a giocare con me”, “Perché non mi guardano?” Ci 
sarà un motivo, spero!”. 

 
 

 
Tab. 2: Inserimento non guidato 

 
 
Le percezioni rispetto all’inserimento semi guidato del terzo 

giorno in cui è stata parzialmente rivolta attenzione dall’équipe edu-
cativa ai genitori ha fatto emergere i seguenti risultati (tab.3): “Fi-
nalmente mi dicono cosa portare!” (35), “Chissà perché non mi 
hanno guardata nei due giorni precedenti” (34) ed ancora “Mia/o 
figlia/o si è allontanata/o da me esplorando da sola/o: speriamo bene” 
(33). 

 

Cosa hai pensato quando durante i primi due giorni  
di inserimento non hai ricevuto attenzione  

dall’équipe educativa
N.

Ma dove sono capitata? 12

Perché non mi guardano? 33

Perché non mi dicono cosa fare? 35

Che maleducati! Mi ignorano completamente! 2

Sarò antipatica/o? 4

Mia/o figlia/o è stata/o sempre a giocare con me 35

Sono troppo occupati con gli altri bambini 32

Ci sarà un motivo spero! 33
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Tab. 3: Inserimento semi guidato 

 
 
Infine, le percezioni rispetto al quarto giorno di inserimento (gui-

dato) per la maggioranza sono state (tab.4): “Ho impiegato solo 4 
giorni mentre pensavo di chiedere tantissimi permessi e ferie” (35) 
“Penso di aver fatto la scelta giusta lasciando qui mio figlio” (35) 
“Questo metodo mi ha permesso di concentrarmi su mio figlio” 
(35). 

 

 
Tab. 4: Inserimento guidato 

Cosa hai pensato il quarto giorno di inserimento quando ti è 
stata spiegata la modalità dall’équipe educativa? N.

Wao! Questo modo mi ha permesso di concentrarmi  
su mia/o figlia/o 35

Mia/o figlia/o si è sentito sicuro avendomi a sua disposizione 34

Mia/o figlia/o si è sentito sicuro di allontanarsi da me 35

Penso di aver fatto una scelta giusta a lasciare qui mia/o figlio/a 35

Conoscendo i motivi non li condivido affatto 0

Conoscendo i motivi li condivido in pieno 35

Ho impiegato solo 4 giorni mentre pensavo di chiedere tantis-
simi permessi e ferie 35

Cosa hai pensato il terzo giorno di inserimento quando ti è stata 
rivolta parzialmente attenzione dall’équipe educativa? N.

Finalmente si ricordano che esisto! 31

Chissà perché non mi hanno guardata questi due giorni! 34

Finalmente mi dicono cosa devo portare 35

Restano dei maleducati! 0

Forse sono meno antipatica/o 4

Mia/o figlia/o si è allontanato da me esplorando da sola/o..  
speriamo bene! 33

Ci sarà un motivo per cui oggi mi hanno coinvolta/o 15
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Il questionario post inserimento a cui hanno risposto 42 genitori 
fa emergere i seguenti dati: per la totalità dei rispondenti il clima del 
primo colloquio pre inserimento è stato valutato come professionale 
ed accogliente, in relazione alla organizzazione familiare e professio-
nale, la durata dell’inserimento è risultata essere pienamente com-
patibile e l’ambientamento rispetto alle esigenze familiari ed affettive 
è stato molto rispettoso. I rispondenti, riguardo alle emozioni pro-
vate dopo l’inserimento hanno dichiarato nelle totalità: felicità e stu-
pore (42) e alla domanda finale in cui è stato chiesto: ‘Ritenete che 
l’ambientamento del vostro bambino sia stato’ i genitori rispondono 
per la quasi totalità ‘oltre le aspettative’. 

 
 

4. Conclusioni  
 

Ricerche nel nido d’infanzia dimostrano l’importanza di progettare 
interventi di accoglienza e sostegno alla separazione tra il genitore e 
il bambino durante il periodo di ambientamento, che siano in linea 
anche con gli stili di relazione (Mantovani, Saitta, Bove, 2000, Carli, 
2002) e con la variabilità culturale dei modelli relazionali (LeVine, 
New, 2008). Quasi tutte le ricerche con oggetto la relazione educa-
tiva nel nido d’infanzia, si sono rifatte a prospettive teoriche centrate 
esclusivamente sulla diade bambino- genitore o bambino-educatore, 
fondandosi sugli studi dei teorici dell’attaccamento (Bowlby, 1969, 
Ainsworth et al., 1978), tralasciando, sempre più spesso, la dimen-
sione osservativa, relazionale e soggettiva degli adulti e dei bambini 
coinvolti. Dalle prime risultanze emerge come il metodo proposto 
abbia raggiunto risultati positivi per il 100% delle famiglie, abbia 
favorito un distacco sereno dal genitore, abbia sviluppato fiducia e 
relazione con l’équipe educativa. Emerge anche come il lavoro au-
tobiografico e narrativo, rielaborando informazioni, sensazioni, ri-
cordi della figura genitoriale interessata nel processo di inserimento, 
abbia agito sia da ‘valvola di sfogo’, sia da mediatore fra corpo e 
mente, stimolando il processo riflessivo, in quanto l’embodied cogni-
tion (Palmiero, Borsellino, 2014) l’elaborazione mentale, passa per 
l’esperienza fisica e viceversa.  
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Di seguito alcuni dei risultati raggiunti:  
– inserimento nel contesto in 4 giorni; 
– riduzione di sentimenti come ansia, stress, tristezza nel genitore 
– riduzione di sentimenti di tristezza nel bambino 
– stimolazione della riflessione sulle modalità abituali di entrare in 

relazione 
– promozione delle dimensioni emotive dell’ascolto, del bisogno 

del bambino e della comunicazione con l’èquipe educativa 
– sviluppo delle capacità di utilizzare al meglio le risorse individuali 

e collettive 
 
Inoltre, la procedura sperimentata ha favorito un distacco sereno 

dal genitore (35).  
Sono emerse ricadute in termini di: 
 

– esplicitazione delle dichiarazioni di senso di autoefficacia (33) 
– attivazione di meccanismi riflessivi sulla trasformazione di pre-

comprensioni quali: “al mio bambino mancherò sempre”, “il mio 
bambino non mi vorrà mai più bene” (34) 

– costruzione di un senso di appartenenza e di sostegno (35) 
 
In conclusione, è opportuno lavorare con sempre maggiore inte-

resse alla costruzione di una didattica speciale delle relazioni familiari 
che sia in grado di ascoltare le esigenze e i bisogni delle famiglie per 
porsi degli interrogativi di senso sui cui poter fondare itinerari di ri-
cerca significativi. Il percorso di ricerca allestito ha evidenziato in-
fatti, la necessità di rivedere i percorsi di ambientamento nei nidi di 
infanzia senza tralasciare l’alleanza fra educatori e famiglia. In parti-
colare, appare interessante sottolineare come i risultati delle analisi 
dei dati rilevati attraverso i questionari e le interviste mostrano un 
cambio di atteggiamento nelle famiglie, tale da poter riproporre lo 
stesso protocollo in contesti similari al fine di accertare la verifica del 
dispositivo.  
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